Associazione “Finazieri Cittadini e Solidarietà”

RELAZIONE DEL SEGRETARIO

Congresso Provinciale Genova del 07 marzo 2008.

Ringrazio tutti per la presenza, con la vostra partecipazione dimostrate una tenace sensibilità e un grande interesse su temi così fondamentali  per la convivenza civile e democratica:

la libertà di associazione e la libertà di espressione; 

condizioni e premesse fondamentali per la crescita personale e collettiva in qualunque consorzio sociale.

Il 2007 è stato per l’associazione un anno positivo, è cresciuta numericamente ed ha visto moltiplicarsi le sezioni provinciali, al nord, al centro e al sud dell’Italia.

Il risultato ottenuto è frutto di un serio lavoro, svolto con la collaborazione di moltissimi soci e dirigenti, possiamo ritenerci soddisfatti e proseguire la strada intrapresa con serenità e fiducia, nella consapevolezza che le conquiste democratiche vanno difese quotidianamente e continuamente rilanciate. 

Come dettano le finalità di ficiesse,  rientra nei nostri progetti essere presenti nelle attività sociali e culturali del territorio, dove riteniamo di poter fornire il nostro contributo, su temi che abbracciano la sicurezza, il fisco, i diritti dei lavoratori con le stellette.

Le associazioni culturali rappresentano, in un Paese normale, la risorsa indispensabile per la crescita della democrazia ed  il consolidamento del senso civico dell’intera collettività, un bene prezioso che andrebbe praticato in misura maggiore sostenuto meglio e di più da enti ed istituzioni, (per quanto ci riguarda dobbiamo registrare, che da sempre, in questo compito la CGIL viene lasciato da sola).

Appare quindi sempre di più necessario impegnarsi per stimolare l’interesse e facilitare la partecipazione di finanzieri e cittadini.

Ci tengo particolarmente a sottolineare che nell’ultimo congresso provinciale ci siamo assunti il compito, tra gli altri, di trattare il fenomeno del disagio su luogo di lavoro.

Sappiamo che l’argomento è di vitale importanza e in futuro su questo fronte, si giocherà il riconoscimento concreto dei diritti e della dignità del lavoratore.

Stime effettuate da agenzie specializzate, sui luoghi di lavoro pubblici e privati, già nel 1999, acclaravano che Il mobbing conta in Europa milioni di vittime, purtroppo, in Italia il riconoscimento e le stime risultano ancora oggi ardue e difficoltose. 

Come spesso accade, anche in questo campo, siamo in ritardo, ci troviamo in presenza di una grave disconoscenza del fenomeno, ciò impedisce un pacato dibattito, capace di avviare un cambiamento culturale da contrapporre al veloce cambiamento tecnologico.

A questo vuoto culturale si aggiunge l’assenza di una specifica norma giuridica, in grado di definire e sanzionare un comportamento così palesemente criminale contro la persona, il lavoro, l’amministrazione.

Harald Ege, studioso del fenomeno, lo definisce: “una guerra sul posto di lavoro”;

mentre, con la novella legge francese nr. 73 del 2002, più precisa e puntuale, viene data la seguente definizione: 

“ripetute azioni di violenza psicologica aventi come fine o conseguenza un degrado delle condizioni di lavoro capace di determinare danno ai diritti e alla dignità della persona, alla sua salute fisica o mentale o comprometterne il futuro professionale”.

Il fenomeno è complesso, merita la nostra continua attenzione, non è un mostro invincibile ma va contrastato con una corretta impostazione del lavoro indirizzata verso il “benessere organizzativo”. 

Per dargli il risalto e l’attenzione che merita è stato inserito tra gli argomenti da portare al congresso nazionale.

Altro tema centrale, determinante per i diritti del lavoratore, di cui ci occupiamo da tempo e che merita la massima attenzione e visibilità, per questo lo porteremo al prossimo congresso nazionale, è la progressione di carriera;

l'ambito obiettivo che tentiamo di perseguire è quello di razionalizzare, e dare un indirizzo verso una vera “apertura di carriera” nell'interesse dell'individuo e della stessa amministrazione.

Il grande risultato ottenuto da ficiesse nel 2006 con il formale riconoscimento di legittimità, da parte del Comando Generale, ha permesso una lenta ma costante crescita per tutto l’anno 2007, sia in termini di iscritti che di nuove sezioni territoriali;

in particolare, tramite il sito, la rivista e le iniziative locali, è stato possibile realizzare una capillare diffusione, anche tra i finanzieri, della cultura dei diritti sindacali.

Con orgoglio, abbiamo potuto notare che all’assemblea plenaria della rappresentanza militare, tenutasi i giorni 22, 23, 24, a L’Aquila e Roma, sono prevalse le idee e la cultura sindacale dell’associazione; sintetizzate nel documento approvato all’unanimità, dai 260 delegati presenti, dal titolo: …. Per una moderna rappresentanza.

Il documento è rintracciabile sul sito ficiesse assieme a decine di interessanti documenti, chi ha la curiosità e la pazienza di leggerli, può verificare personalmente che nel loro insieme rappresentano sicuramente un momento storico, per la rappresentanza militare e la cultura dei diritti sindacali tra le forze armate e forze di polizia; tenuto anche conto del luogo in cui sono andate in scena: il Comando Generale della Guardia di Finanza.

L’evento ci informa che circola un’aria nuova al “Palazzo”.

Sembra si siano aperte concrete possibilità per una riforma, 

proprio per questo non possiamo cullarci sugli ottimi risultati fin qui ottenuti.

E’ invece il momento di maggiore impegno, serve il contributo e la partecipazione di tutti.

Ficiesse non vuole una riforma, ma l’unica riforma possibile: 

la riforma democratica voluta e gestita dalla base, 

dai diretti interessati, i finanzieri che da decenni si vedono negati i più elementari diritti dei lavoratori.

Se la riforma ci dovrà essere, non possiamo delegare ad altri la gestione della stessa, sentiamo il dovere di agire e chiedere la partecipazione di tutti voi.

E’ con questo spirito che il Direttivo Nazionale  riunitosi a Bologna il nove c.m. ha deciso di avviare le procedure necessarie per il  terzo Congresso di Ficiesse.

Ci troviamo quindi in una fase di grande visibilità per l’associazione e le idee sulla cultura sindacale di cui è portatrice; 

ogni socio è invitato ad apportare il proprio contributo di idee e proposte.

Per l’incontro di oggi ci siamo assunti il compito di decidere in merito ai seguenti punti all’ordine del giorno:

1. programmazione di convegni con la partecipazione dei candidati al Parlamento, al fine di sottoporre alla loro attenzione le problematiche dei lavoratori in divisa, in particolare del “Comparto sicurezza”, ed ottenere delle risposte programmatiche;

2. iscrizione e rinnovo tesseramento a ficiesse;

3. ampliamento del direttivo ed assegnazione incarichi per il 3° congresso nazionale;

4. considerazioni e proposte da inserire nel documento della sezione per il 3° congresso nazionale;

Genova,   07.03. 2008                                         

                                                                                    Il segretario provinciale

                                                                                         Domenico Belcastro

